
    Traduzione dal testo originale della lettera ai Romani °9 capitolo di Angelo Santo Lombardi 

1. Io dico la verità in Cristo Gesù, io non mento, poiché la mia coscienza me ne rende 

testimonianza insieme con lo Spirito Santo, 

2. perché v’è in me una grande tristezza e un incessante dolore nel mio cuore. 

3. Poiché io imploravo di essere io stesso *anatema, lontano da Cristo, per i miei 

fratelli, i miei parenti secondo la carne, 

4. i quali sono Israeliti, dei quali sono l’adozione a figlio e la gloria e °1le alleanze e la 

legislazione e il culto e °2le promesse, 

5. dei quali sono i padri, e dai quali il Cristo, ciò che è secondo la carne, Colui che è 

sopra tutte le cose DIO benedetto per le eternità, amen! 

6. Però non è che la Parola di DIO è come caduta fuori. Poiché non tutti quelli che 

discendono da Israele, costoro sono °3Israele; 

7. né perché essi sono seme di Abramo, sono essi tutti figli, anzi: “In Isacco sarà a te 

nominato un seme”. 

8. Cioè: non i figli della carne, son questi i figli di DIO, ma i figli della promessa 4Egli 

calcola come seme. 

9. Poiché questa è la parola della promessa: “In questo tempo IO verrò, e Sara avrà 

un 5figlio”. 

10. Ma non solo, anzi anche Rebecca, che ha avuto prole da uno solo, da Isacco il 

nostro padre; 

11. quando infatti non erano ancora nati, né avevano compiuto qualche cosa buona o 

cattiva, affinché il proposito di DIO continuasse a rimanere secondo elezione,  

12. non da opere, ma da Colui che chiama, fu a lei detto: “Il maggiore sarà schiavo del 

minore”, 

13. proprio come è stato scritto: “Ho amato Giacobbe, ma ho odiato Esaù”. 

14. Che diremo dunque? Forse che c’è ingiustizia presso DIO? Non sia mai! 

15. Poiché Egli dice a Mosè: “Avrò misericordia di chiunque IO ho misericordia, e avrò 

compassione di chiunque IO ho compassione”. 

16. Così, dunque, non è di colui che vuole, né di colui che corre, ma di DIO che °6ha 

misericordia. 

17. Poiché la Scrittura dice al Faraone: “Proprio per questo IO ti ho destato, affinché 

IO mostrassi in te la mia potenza e affinché fosse divulgato il mio Nome in tutta la 

terra”.              

 
*(ἀνάθεμα; significa pure: offerta votiva; maledetto). °1(il papiro46 più altri quattro manoscritti dicono: l’alleanza). °2(il 

papiro46 più altri tre manoscritti dicono: la promessa). °3(sei manoscritti dicono: Israeliti). 4(si può anche tradurre: sono 

calcolati). 5(qui è υἱός; mentre nei versetti 7 e 8 il termine usato è τέκνον). °6(un solo manoscritto dice: si compiace).     

 



 

18. Così, dunque, DIO ha misericordia di chi Egli vuole, tuttavia Egli indurisce chi Egli 

vuole. 

19. Tu dirai dunque a me: “Perché Egli dunque incolpa ancora? Chi infatti ha resistito 

alla sua volontà?”. 

20. O uomo, piuttosto, chi sei tu che replichi a DIO? Dirà forse la cosa plasmata a colui 

che l’ha plasmata: “Perché mi hai fatto così?”. 

21. O non ha il vasaio autorità sull’argilla, per fare dallo stesso impasto, tale vaso ad 

onore, e talaltro a disonore? 

22. E se DIO, volendo mostrare l’ira e far conoscere ciò che è potente di Lui, sopportò 

con molta longanimità i vasi d’ira ben preparati per la perdizione, 

23. affinché altresì Egli facesse conoscere la ricchezza della sua °7gloria verso i vasi di 

misericordia, i quali Egli preparò prima per la gloria? 

24. Noi, i quali Egli anche chiamò, non solo tra i giudei, ma anche tra i gentili, 

25. come altresì Egli dice in Osea: “Chiamerò ‘Popolo Mio’, quello che non era popolo 

mio; e ‘Amata’, quella che non era amata; 

26. ed avverrà che nel luogo dove fu a loro detto: ‘Voi non siete popolo mio!’, là essi 

saranno chiamati 5figli di DIO Vivente!”. 

27. Isaia invece grida per Israele: “Anche se il numero dei figli di Israele fosse come la 

sabbia del mare, il residuo sarà salvato! 

28. Poiché il Signore esegue una sentenza, portandola a compimento e tagliando corto 

con giustizia, perché una sentenza abbreviata il Signore eseguirà sopra la terra!”. 

29. E proprio come Isaia ha predetto: “Se il Signore degli eserciti non ci avesse lasciato 

un seme, saremmo diventati come Sodoma e saremmo stati simili a Gomorra”.   

30. Che diremo dunque? Che i Gentili, i quali non perseguivano la giustizia, essi hanno 

afferrato la giustizia, ma la giustizia che viene dalla fede, 

31. Israele invece, che perseguiva la legge di giustizia, non è arrivato per primo alla 

legge di giustizia. 

32. Perché? Perché non la perseguiva per fede, ma come per le opere della legge; essi 

inciamparono nella Pietra dell’inciampo, 

33. proprio come è stato scritto: “Ecco, IO pongo in Sion una Pietra d’inciampo e una 

Roccia di scandalo, e chiunque crede in Lui non sarà svergognato”.     

 

°7(un manoscritto dice: bontà).  


